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Domani la mietitura
aspettando la Festa 

di San Donato

CAMPOLI DEL MONTE TABURNO

Il piccolo centro ai piedi del Taburno si riscopre custode di
una antica tradizione contadina che valica i secoli e giunge oggi
alla sua quarta edizione. Si compirà domani l’opera contadina
della mietitura aspettando, poi, il giorno di San Donato, giovedì
7 agosto, la trebbiatura e quindi la definitiva consacrazione
della festa.

Appuntamento fissato nell’area di Monte Mauro, al confine
con il territorio di Castelpoto ed Apollosa. Il raduno andrà di
scena di prima mattina. I tanti contadini, gli organizzatori, ma
anche curiosi, turisti e amanti del genere, si daranno appunta-
mento con attrezzi e vestiti d’epoca. A conclusione della mieti-
tura, balli e convivialità con prodotti della tradizione del luogo.

L’evento, promosso dall’associazione “I Colli del Taburno”
sposa pienamente lo spirito dello storico comitato festa di San
Donato.

Rivive, così, quest’anno anche un tradizionale appuntamento,
quello con la San Donato. Si tratta di un evento religioso e civi-
le che ormai rischiava di essere smarrito nel tempo. 

Continua con grande successo il
tour di “Progetto Salute”, la cam-
pagna itinerante per la prevenzione
e la diagnosi precoce di patologie
ad alto impatto sociale, promossa e
organizzata dall’Associazione
House Hospital onlus, in collabo-
razione con l’Associazione uniti
contro le malattie neoplastiche
onlus (Umana), l’Istituto di
Chimica Biomolecolare – sezione
di Sassari del Cnr e l’Associazione
malati endocrini irpina (Ameir).

I camper sanitari ad alta tecnolo-
gia, saranno attivi nella piazza cen-
trale della cittadina telesina.

Con la fattiva collaborazione
dell’amministrazione Romano,
sarà possibile sottoporsi, dalle ore
9 alle ore 13.30, a visite speciali-
stiche e ad approfonditi esami dia-

gnostici in maniera assolutamente
gratuita.   

Oggi e domani l’appuntamento
sarà finalizzate alla prevenzione
dell’osteoporosi con l’esecuzione
di esami diagnostici come la
Mineralometria ossea computeriz-
zata, conosciuta con la sigla Moc. 

Nel corso delle giornate di pre-
venzione, medici specialisti, per-
sonale infermieristico e volontari
saranno a disposizione dei cittadini
anche per proporre tutte le indica-
zioni e le informazioni necessarie
e utili per un corretto e sano stile di
vita, per fornire una comunicazio-
ne mirata alla promozione e alla
tutela della salute, e per favorire e
salvaguardare concretamente lo
stato di benessere e di salute della
collettività. 

‘Progetto Salute’, arriva l’Hospital Car
Oggi e domani visite gratuite dell’osteoporosi in collaborazione con l’Amministrazione

SAN SALVATORE TELESINO

La cultura come motore di sviluppo del territorio
e come momento propedeutico per poterlo scopri-
re, apprezzare e promuovere. È il messaggio forte
che emerge da Telese Terme dove ieri è andato in
scena quel modello di scuola – laboratorio che la
dirigente Domenica Di Sorbo ha trapiantato nel
Sannio cercando di fare del suo Istituto, il Telesi@,
un polo scolastico d’eccellenza competitivo con il
modello europeo. 

A fare capolino nel Sannio grazie alla sua intui-
zione targata Miur, studenti provenienti da ogni
parte d’Italia che sono l’eccellenza della scuola
italiana, che hanno chiuso in mattinata la quarta
edizione della scuola di astronomia A scuola di
stelle dandosi appuntamento al prossimo anno. 

Tanti esperti si sono alternati in questa cinque
giorni che ha fatto si che Telese Terme si configu-
rasse come una cittadella del sapere tra studi di
astronomia, archeologia e antropologia. Perchè
dallo studio delle stelle nel pomeriggio c’è stato,
alla presenza anche del Consigliere regionale e
Presidente della Commissione Ambiente, Energia
e Protezione civile on.le Luca Colasanto, il taglio
del nastro della Scuola della scuola estiva di
Archeologia e Antropologia dell’Alimentazione
dal titolo La Scuola italiana per Expo 2015 che si
presenta come uno spazio di riflessione scientifica
integrata sugli aspetti dell’alimentazione umana,
dell’evoluzione e dei comportamenti culturali
legati al cibo e alle sue modalità di produzione e si
concluderà il 9 luglio. 

«Questo approfondimento tra cielo e terra – ha
scandito l’onorevole Colasanto – è qualcosa di
spettacolare, che affascina e incanta. Leggo tanta
passione ed entusiasmo sui volti dei nostri ragazzi,
della dirigente Di Sorbo che è molto avanti e nel
Sindaco di questa cittadina, Pasquale Carofano che
crede nelle attività proposte come veicolo per dare
sviluppo al territorio. Perchè un territorio cresce se
contestualmente si innalza il livello culturale di chi
lo vive. Questo a Telese c’è già e momenti come
questi proiettano questa cittadina di cui sono inna-
morato a un livello elevato di eccellenza». 

Poi ha aggiunto: «Partecipare ai due momenti di

chiusura della scuola di Astronomia e di apertura
di quella di Archeologia e Antropologia
dell’Alimentazione è stato per me un onore, anche
per il riguardo e l’ospitalità con i quali da sempre
vengo accolto. I due momenti, entrambi di eleva-
tissimo profilo, hanno posto in rilievo che c’è un
capitale enorme di cultura che va coagulato e può
diventare risorsa per il territorio. Importante è
inoltre la collaborazione con il mondo dell’im-
prenditoria, come nel caso dell’azienda Liverini
che permette ai giovani di visitare i propri stabili-
menti nell’ottica di quella scuola – laboratorio che
deve costituire il modello del futuro ma che a
Telese grazie a questa rete c’è già».

Endorsement alle iniziative del Telesi@ anche
dal sindaco di Telese Terme, Pasquale Carofano
che ha ricordato come «la bellezza del mondo
della scuola non passa soltanto attraverso la didat-
tica, ma anche attraverso la conoscenza del territo-
rio. Ciò che di bello ha il Telesi@ è che tutte le
attività proposte si basano su una programmazione
che c’è a monte ed è garanzia sicura di buona riu-
scita delle attività e di sviluppo futuro di eventi di
qualità come questi. Occhio però a non lasciarsi
sfuggire le eccellenze, i cervelli migliori del terri-
torio, che devono essere trattenute in Italia.
Dobbiamo quindi fare sistema per contrastare que-

sta fuga come nel caso del giovanissimo Eugenio
Bianchi, ex alunno del Telesi@, professore di fisi-
ca teorica alla Pennsylvania State University». È
stata infatti la sua lezione a chiudere la scuola di
Astronomia tra buchi neri e galassie stellari. 

Presente in rappresentanza del Miur anche l’i-
spettore Acerra giunto a Telese Terme in rappre-
sentanza del capo dipartimento dell’Istruzione,
Luciano Chiappetta. «Se la scuola italiana esiste –
ha tenuto a scandire – è merito di coloro che la
fanno giorno per giorno come nel caso di questo
Istituto. Il merito è sicuramente ascrivibile a chi è
al vertice che porta avanti, direi con follia, nel
senso buono del termine s’intende, progetti di que-
sto tenore. Insomma, quella del Telesi@ è una
realtà di scuola che piace molto anche al Ministero
perchè per aprirsi così al territorio è necessario
avere qualificate risorse umane, idee e collabora-
zione territoriale. E tutto questo qui c’è».

Espressioni queste salutate con soddisfazione
dalla dirigente Domenica Di Sorbo che ha voluto
ringraziare tutti i convenuti ribadendo l’importan-
za di avere al Telesi@ «un cenacolo di eccellenze
italiane con una partecipazione che per loro è a
costo zero. Siamo contenti di averli qui e se questo
è potuto avvenire il merito è della cooperazione tra
la scuola, le Istituzioni e il mondo dell’imprendito-

ria come nel caso dell’azienda Liverini». Supporto
anche dal dirigente dell’Ufficio scolastico provin-
ciale, Angelo Francesco Marcucci presente alla
cerimonia insieme all’assessore del comune di
Solopaca, Umberto Dell’Omo e all’imprenditore
Filippo Liverini.

Intanto, quello che colpisce di questa staffetta tra
scuole estive, è ancora una volta quell’immagine
di peripato, di una cittadina che nonostante un sole
tutto agostano, diventa un open space per dare una
mano alle eccellenze. 

Si assiste alle lezioni, si soddisfano le curiosità e
poi ci si confronta come amici per strada. Perchè la
passione per la scienza, si coglie alla velocità della
luce, non è solo un’attività che si consuma tra i
banchi di scuola. Pervade le loro vite. Finita l’e-
sperienza sono ancora lì a discutere come
Aristotele nel novello peripato di una Telese infuo-
cata dal sole lugliatico in uno slalom tra quelle A
del Telesia, che si rincorrono tra Astronomia,
Archeologia e Antropologia dell’Alimentazione,
con una disinvoltura che incanta. E anche stavolta
le lancette del tempo si sono fermate per racconta-
re che la cultura supera lo spazio e il tempo. Ieri
con Aristotele. Oggi con l’eccellenza della Scuola
italiana con una lezione speciale che va in scena
direttamente dal Sannio. Insomma, Sannio docet.

Tra cielo e terra
In scena l’eccellenza
Colasanto: «C’è un enorme capitale di cultura che va necessariamente coagulato»
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